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L’evapotraspirazione indica la perdita di vapor acqueo cui un terreno coltivato va incontro, per evaporazione dalla superficie del suolo (E) e per traspirazione della vegetazione presente sul suolo (T).  

Evaporazione (E )

L'evaporazione dipende da due fattori:

1.  energetico: disponibilità di calore dell'aria per aumentare l'energia cinetica delle molecole d'acqua della superficie evaporante al punto da farle passare allo stato di vapore;

2. aerodinamico: facilità con cui il vapore può diffondersi nell'atmosfera (bassa umidità dell’aria e movimenti di quest'aria che allontanano il vapor acqueo dalla superficie evaporante )

Questi fattori determinano la «domanda evaporativa» dell'atmosfera.

   L'evaporazione  viene misurata con l’evaporimetro che consiste in una vasca tenuta piena d'acqua e nella quale si misura giornalmente di quanti millimetri il livello dell'acqua è calato. 

Evapotraspirazione (ET)*

L'acqua circola nel sistema continuo «suolo-pianta-atmosfera» mossa da differenze di potenziale idrico, spostandosi dai punti dove questo è più alto a dove è più basso, detto in altre parole dai punti più umidi a quelli più secchi.

L'evaporazione dell'acqua dal terreno e la traspirazione delle piante dipendono dalla domanda evaporativa dell'atmosfera condizionata da irraggiamento solare, temperatura, umidità dell'aria, ventosità, solo finché l'acqua del terreno è disponibile senza limitazioni. Se l'acqua nel terreno scarseggia intervengono fenomeni che riducono l’evaporazione e  rallentano lo svilupparsi dello stress idrico.

*Traspirazione.: è il processo per  cui le foglie perdono acqua sotto forma di vapore attraverso gli stomi. 

Nelle piante, quando l’acqua scarseggia, si verifica una chiusura degli stomi con riduzione della perdita di  vapore dall'interno della foglia all'atmosfera esterna.

L'evapotraspirazione ET si esprime in millimetri al giorno.

Di tutti i fattori determinanti il livello dell'ET, quelli climatici (irraggiamento, ventosità, umidità dell'aria) hanno carattere molto generale, mentre altri sono piuttosto contingenti, dipendendo dalle condizioni  della vegetazione (stadio di sviluppo, grado di copertura, ampiezza e disposizione del fogliame, ecc.).

EVAPOTRASPIRAZIONE POTENZIALE Dl RIFERIMENTO: ( ETP)

È la quantità d'acqua dispersa nell'atmosfera attraverso i processi di evaporazione del terreno e di traspirazione delle piante da una copertura vegetale “ideale” avente le seguenti caratteristiche:

·
vegetazione bassa (12 cm), fitta, omogenea, in piena attività di crescita   e
    che sia mantenuta continuamente in condizioni idriche ottimali.

    L'ultima condizione rende chiaro che il parametro ETP vuole essere la misura dell'evapotraspirazione massima (quindi «potenziale») di una vegetazione «standardizzata», dipendente solo da fattori meteorologici: radiazione solare, temperatura e umidità dell'aria, vento.

 L'ETP è detta «di riferimento» in quanto costituisce il dato centrale da cui è possibile calcolare i consumi evapotraspiratori delle singole colture (ETPc) applicando ad essa dei semplici coefficienti colturali (Kc) reperibili in apposite tabelle.

    L'evapotraspirazione di riferimento (ETP) può essere misurata , con Lisimetro, o stimata,


   con evaporimetro opportunamente corretti  moltiplicandoli per i seguenti coefficienti:

 0,7-0,8 in climi umidi,

 0,65-0,75 in climi semiaridi,

 0,55-0,65 in climi aridi.

EVAPOTRASPOSIZIONE POTENZIALE DELLE COLTURE:  ETc 

ETP è quindi  una misura del potere evaporante dell'atmosfera e può essere immaginata come la «domanda d'acqua che l'atmosfera fa al terreno e alla vegetazione di riferimento.

    Nella realtà agricola le condizioni della vegetazione sono  diverse da quelle standard sulle quali ci si basa per la definizione convenzionale di ETP, infatti le varie piante coltivate differiscono  tra loro per la copertura vegetale, che  presenta variazioni nel tempo del grado di copertura,soprattutto le piante erbacee annuali che nel periodo dall'emergenza alla maturazione danno luogo ad una copertura vegetale variabile, nelle fasi iniziali del ciclo e in quella finale sono basse  mentre nella fase centrale, di pieno rigoglio vegetativo, può essere elevata.

Poiché le evotraspirazioni   effettive delle colture (Etc) sono diverse da quella di  riferimento (ETP) esse si  collegano mediante i coefficienti colturali.

Coefficienti colturali (Kc)

Kc  che è il fattore moltiplicativo con il quale, a partire da ETP, si ricava ETc:

ETc = ETP x Kc

 I valori numerici dei Kc possono essere trovati in apposite tabelle .

L’ETc rappresenta il massimo livello evapotraspiratorio potenziale di una coltura a cui corrisponde il massimo livello produttivo della coltura e quindi la condizione ottimale della produzione.

    Non sempre però, nelle situazioni reali di campo, risulta soddisfatta una delle condizioni base nella definizione dell'ETP e cioè che il rifornimento idrico alla coltura sia ottimale.

    Spesso infatti nel terreno l'acqua scarseggia e quando ciò accade si mettono in atto meccanismi che frenano sia il processo evaporativo (da parte del terreno) che quello traspirativo (da parte della coltura):

I vegetali, quando l'acqua difetta e la domanda evaporativa atmosferica è elevata, reagiscono a questa situazione chiudendo le aperture stomatiche, con l'effetto di una riduzione degli scambi di vapore acqueo con l'atmosfera; parallelamente si riducono gli scambi di C02 tra atmosfera e foglie, con conseguenze deleterie  sulla produzione.

Quindi il livello evapotraspirativo risulta inferiore a quello definito come ETc e possiamo definirlo  ETR (evapotraspirazione reale)  cioè :«la quantità di acqua (mm) evapotraspirata durante un certo periodo da un terreno investito con una certa coltura»: in altre parole, l'offerta di acqua da parte di un sistema «terreno-pianta», a fronte di una certa domanda atmosferica (dovuta a fattori meteorologici). 

    In tutti i casi in cui la disponibilità di acqua è bassa ETR è inferiore ad ETc, e vi sono conseguenze  negative sulla produzione (bassa attività fotosintetica per chiusura degli stomi). 

INTERVENTI SU ETc

La situazione ottimale per una coltura è Etc = ETR quindi per ottenere ciò possiamo :

AUMENTARE  ETR

Aumentando la disponibilità d'acqua dei vegetali (irrigando; potenziando le riserve idriche con lavorazioni, ammendamenti, ecc.) o mettendo questi in condizioni di meglio utilizzare l'acqua del suolo favorendo l'approfondimento delle radici (specie a radice profonda), ecc.

RIDURRE   ETc

La domanda evaporativa dell'atmosfera può essere ridotta, diminuendo l'apporto d'energia a livello delle foglie con :

· Copertura di vivai, semenzai o altro con reti ombreggianti 

· Frenare i movimenti d'aria con frangivento, siepi, 

· Aumentare l'umidità dell'aria; ciò può essere realizzato  con  appositi impianti climatizzanti nei quali viene nebulizzata acqua al di sopra delle colture.

· Spostando l'epoca di semina (ad esempio, la barbabietola da zucchero in semina autunnale anziché primaverile) o scegliendo specie e varietà aventi ciclo di sviluppo di conveniente brevità.

PIOGGE ED ETP: STAGIONE DI CRESCITA

    I periodi in cui la quantità di pioggia è uguale o superiore all'ETP sono considerati periodi umidi, quelli in cui la pioggia P è inferiore a  a ETPsono periodi di deficit idrico.

    Dal punto di vista agricolo il criterio adottato dalla FAO è di considerare periodo utile per la crescita  di una coltura quello in cui le piogge sono uguali o superiori a 0,5 ETP. 
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